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D'UIf ARTERO-METRO-PERITONITE ? UER FERALE SEGUITA DA IDRO- 
PE ABASARCA, E DELL* EFFICACIA TERAPEUTICA DELLE CAN- 
TARIDI NELLA MEDESIMA. — STORU 



Del dottore LLZZATTI ( Carlo. ) 



Giovanna Fregolent detta Scapol, domiciliata nella Co- 
mune di Sernaglia, distretto di Valdobbiadene, provincia di 
Treviso, dell'età di anni trentaotto, di temperamento san- 
guigno bilioso, di fisica costituzione in origine robusta , ma 
per lunghe sofferenze e molti parti affievolita; nel mese 
di aprile dell' anno i839 in seguito a perdite copiosissime, 
alle quali soggiacque nel settimo mese di gravidanza fu po- 
sta ad estremo pericplo della vita : di fatti chiamato a soc- 
correrla, la ritrovai priva de* polsi, anemica , coperta dal 
pallor della morte. Mediante l'esecuzione prontissima del 
parto colForccps la tolsi all'istantaneo pericolo, e lasciai con- 
solata la paziente e la famiglia: se non che poche ore dopo 
s'arrestarono i lochi, non apparve stilla di latte, che copio- 
sissimo le veniva negl'altri puerperi-, fu assalita da febbre 
gagliarda, che in seguito si converti in una lenta remit- 
tente, sentì dolori acuti al basso ventre, che si aumentava- 
no sotto il tatto specialmente laterale, trafitture agli arti 
inferiori, che le sembravano esser divenuti pcsauti, senso 
jdi ammaccamento in tutte le ossa, palpitazioni, cefalea, sete 
ardente, oppressione generale, calore periferico aumentato, 
in una parola presentò tutti i sintomi di un' arlcro-metro- 
peritonite, che fu seguita da un' idrope anasarca. Lunga ne 
fu la cura, ma felice Y esito benché del tutto insperato «la 
altro medico consulente che suggeriva conforti spirituali 
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in luogo di farmaci, ritroso ad obbligare la famiglia ad un 
dispendio che riputava inutile. 

I mezzi terapeutici impiegali furono due modiche sot- 
trazioni sanguigne eseguite con la flebotomia al braccio, una 
applicazione di mignatte alla piegatura delle coscie, i vesci- 
canti volanti apposti di continuo il primo giorno, e poscia 
por alcune ore tutti i giorni variandoli di sito ogni mez* 
za ora, ed umettandoli con olio tutte le volte per agevolarne 
T assorbimento, e diminuirne l' azione locale mecca nico*irri- 
tativa : l'uso interno di un decolto di gramigna con liquore 
di acetato di potassa, ed un sciloppo per varii giorni ripetu- 
to, gli oleosi, le bibite nitrate, alcuni altri ipostenizzanti va- 
riati secondo le circostanze, la tolleranza, e secondo che 
emergeva maggiore il bisogno di dirigere l'azione iposte- 
nizzante su d' un punto più che sull'altro dell'organismo: 
furono questi la digitale, il iosciamo, P acqua di lauro ceraso, 
il cremor tartaro, il calomelano, e ncll' avanzata declinazio- 
ne del morbo il solfato di ferro, e qualche decotto di china. 

Egli è per mezzo di questi farmaci che la paziente dopo 
aver sofferto i più tormentosi incomodi, al termine di sette 
mesi ottenne una sufficiente salute ; tanto che potè dedicarsi 
alle domestiche occupazioni, non però senza grandi riserve, 
giacché essendosi sviluppato P Idrope anasarca nel corso di 
questa lunga malattia, e P edema agli arti inferiori avendo 
fatto tali progressi da minacciare crepature spontanee e sfa- 
cello, furono eseguite delle scarificazioni, richieste e mollo 
desiderate dalla stessa paziente ; queste si trasformarono 
in piaghe profonde ed estese, di cattiva indole al dorso del 
piede destro, che posero allo scoperto i tendini di quel sito, 
copiosissimo ne fu P espurgo, lenta ed irregolare la cicatriz- 
zazione, e questa alla fine compiuta lasciò superstite per qual- 
che mese un dolore che rendeva incomodo il camminare ; 
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slilla sera V edema si riproduceva ned arto corrispondente : 
la salute fu per cinque mesi discreta ; continuarono per al- 
tro la frequenza nei polsi, alcune palpitazioni, un aumento 
di calore cutaneo, ed una costante inappetenza ; segni ma- 
nifesti, che il perfetto equilibrio non si era per anco ristabi- 
lito nell'organismo. 

Alla meta di maggio del 4840 I ammalata fece Uso dì 
vino generoso, che stimava utile per rinforzarsi lo stomaco, 
e sostenne fatiche incompatibili col grado delle sue forze, si 
espose colle braccia e colte gambe ignude ad un'aria in" 
costante, e rimanendo anche per lunghi tratti in Istanze 
Umide a pian terreno ; e sia per queste cagioni o per uno 
spontaneo progresso, o riaccendimcnto della primitiva con- 
dizione flogistica domata, ma non vinta del tutto dai farma- 
ci amministrati, i quali se distrussero i flogistici effetti non 
Valsero a rimuovere quella latente angioitica irritazione atta 
a riprodurli sotto V influenza delle più leggiere cause no- 
centi; sia infine per tutte riunite queste cause giacché non 
saprei separatamente a quale attribuirlo : certo che tutti 
i sintomi dell' idrope «in a sarca nonché della artero-metro- 
peritonite ricomparvero con maggior turbamento nelle fun- 
zioni del sistema vascolare cardiaco . V edema ai piedi fu 
il primo a mostrarsi, in seguito si estese alle gambe, alle co- 
scie, al tronco, agi' arti superiori, ed alla faccia da ultimo, e 
l' estensione dell' edema a tutte queste parti avvenne in soli 
quindici giorni, al termine dei quali massima era la difficoltà 
del respiro ( ortopnea ) , i polsi precipitati, dolore oppressi- 
vo ai precordii, e dolore continuo al basso ventre, e ricor- 
rente alla regione dei lombi : entrai per quest' ultimo in 
qualche sospetto che la malata fosse incinta, e che fosse 
imminente l' aborto -, ma interrogala V inferma rispose ne- 
gativamente con tutta fermezza, perchè diceva mancarle in 



quel tèmpo tinti gli indizi i, che giammai furono disgiunti 
dalle altre sue gravidanze, che dodici ne ebbe, e perchè i 
suoi mestrui dall'epoca del parto istrumentale rimasero sop- 
pressi per ben quattro mesi, decorsi i quali fluirono per tre 
mesi, indi riprodottisi gì' incomodi, s' arrestarono per altri 
tre mesi, e non erano per anco trascorsi trenta giorni da 
che erano ricomparsi, e più dell' usato copiosi : pure pel 
dubbio mi limitai alla prescrizione del decotto giornaliero 
di ononide spinola don mezza dramma di nitro e della pol- 
vere di digitale ad un terzo di grano da consumarne due 
grani in ventiquattro «re -, a capo per altro di cinque gior- 
ni accadde all'impensata un aborto di circa due mesi e mez- 
zo ; i lochi fluirono abbastanza regolarmente, ma V idrope 
prendeva sempre pili spaventevole incremento* somma era 
l'ambàscia e l'oppressione del respiro, talché i giorni dell' 
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infelice erano minacciati. La sottoposi all' uso dèi purganti 
oleosi, indi al decotto di gramigna con acetato di potassa che 
si continuò per qualche giorrfo, come pure all'applicazione 
di vcscicalorii volanti, ai quali feci precedere un salasso di ot- 
to oncie ; non si arrestarono punto per ciò i progressi del 
morbo, massima era l' ambascia, minacciante e imminente la 
soffocarne, aumentalo il dolore oppressivo ai preeordh* nella 
quale regione scntivansi tumultuosi, ed estesissimi i moti del 
cuore per cui sospettatasi d'un idropericardite. Solamente 
giunte le cose a tali estremi, dopo esperimentala Tmsuffìcienza 
dei più famigerati altri mezzi terapeutici, e quando il ti" 
more di perdere la malata errt divenuto (piasi certezza, mi 
decisi a prescrivere l' uso interno «Ielle cantaridi unitamen- 
te alla canfora per un quarto «li grano delle prime e a grani 
due ddla secondala ripetersi quattro volte nel giorno, au- 
mentandone la dose sino a prendere quattro grani di canta- 
ridi iu ventiquattro ore. Avvalorai la cura interna facendo 
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clic amplissimi vescicatorii volanti fossero di continuo appli- 
cati. Certo fu per l' azione ipostenizzantc cardiaco vascola- 
re di questo sovrano rimedio che Y ammalata fu salva ; per- 
ciocché laddove sotto Y impiego d' altri farmaci sempre più 
grave e pericoloso continuava il morbo; affidata per intero 
la cura alle cantaridi non passarono ventiquattro ore^ che la 
stessa paziente la quale fino allora dicevasi perduta concepì 
perla prima volta ferma speranza di guarigione, che non po- 
teva seguire nè più pronta, ne più felice, e completa : di fat- 
ti nella prima notte clic seguì all' uso delle cantaridi, dopo 
te tante passate in continua e penosa veglia, s' abbandonò a 
sonno profondo, che non ebbe fine se non col giorno avanzato, 
tranquillissimo fu nel sonno il respiro, il polso, che prima era 
precipitate) per modo da poter appena numeramele battute, 
in un minuto ne dava sole settantacinque, il sudore fu co- 
piosissimo* e a questo tenne dietro nel «jiorno seguente stra- 
ordinaria copia d' orina j continuato il rimedio ed aumenta- 
to, continuarono e crebbero i miglioramenti a segno tale 
che in quindici giorni tutte le parti erano detumefatte, libe- 
ro il respiro, il polso normale, per cui potevasi dire P infer- 
ma in piena convalescenza; il colorilo si era ravvivato, si 
ridestò l'appetito che da molti mesi era scomparso, si riani- 
mò la fìsonomia che da poi sempre più ilare e contenta rin- 
venni. Sussisteva però qualche traccia di ingorgo al basso 
ventre, per cui lasciandola senza rimedii dubitava di una re- 
cidiva. Insistendo d'altronde ncll' uso delle cantaridi teme- 
vane soverchia depressione, mentre il polso era normale; 
perciò ordinai le unzioni mercuriali, che furono sospese per- 
che quattro sole bastarono a portare il ptialismo, e l'uso 
del solfato di l'erro a l otto sbrani al giorno, che feci con- 
tinuare per oltre un mese: il polso andò sempre rallentando 
fino a non dat e elio cinquanta battute al minuto, e svani del 
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tutto l'ingorgo addominale. Giunti a questo prtnto fu intra- 
lasciato ogni rimedio, e la paziente oggi gode di ottima sa- 
lute, e di un costante appetito ed è ollremodo lieta per aver 
insperatamente superato un pericolo tenuto irreparabile. 
Mentre però questa donna tratto aveva i più grandi atvantag* 
gì dal benefico farmaco, le più fiere angustie erano serbate 
al suo cuore, la minaccia più spaventevole per una madre, 
quella cioè di perdere ad un tratto due de' suoi figli ne'quali 
apportavano veneficio quelle stesse cantaridi che ad essa ave- 
vano testé salvato la vita. 

Se nonché a buona ventura da sì latfoso accidente non 
doveva emergere che una nuova e più sicura pruova della 
tera azione dinamica e meccanica delle cantaridi ; pruova 
di cui non abbisogna chi disconoscere non voglia la forza, e 
l'evidenza delle tanto chiare e lampanti prove raccolte, ed i I- 
histrate dal celeberrimo prof. Giaeomini, le di cui opere filo- 
sofiche non hanno bisogno che di essere seriamente studiate 
per ottenere V ammirazione, e V intimo convincimento dei 
saggi, che giammai potranno essere da contraria preven- 
zione tiranneggiati per modo da negar fede a verità che egli 
fa toccare con mano. Ciò che Unicamente mi determinò a 
tesserne la storia si è il pensare che a togliere il sommamen- 
te dannoso scetticismo che tuttora tiene inceppata gran par- 
te dei medici, specialmente circa la cura dei veneficii, il più 
sicuro mezzo si è quello di registrare i fatti, e renderli pub- 
blici di mano hi mano che si riproducono. A quale sciagura 
non è ella esposta l'umanità nell'attuale assoluta discor- 
danza <!' opinioni in fatto di terapia se incerto il medico a 
quale partito appigliarsi, inerte rimanga ove più urga il bi- 
sogno di pronto ed efficace soccorso? Peggio assai se per 
ignoranza, o per diffidenza nelle dottrine che il sullodato 
prof. Giaeomini portava al più sublime grado di dimostra- 
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zione, trascinato da un* ingiusta venerazione pei soli stranieri 
si determini all'uso degl' antidoti suggeriti dai troppo tut- 
tora fatalmente venerati tossicologi francesi. Sa Iddio quante 
furono, e quante ancor saranno le vittime della scuola fran- 
cese, le quali soccorse secondo i principii del glorioso nostro 
italiano, sarebbero salve? No, non vi ha certo mezzo più va- 
lido per far perdere tutto il loro fatale prestigio alle inge- 
gnose e seducenti ipotesi di uomini autorevoli, quanto quel- 
lo di por loro di fronte fatti diametralmente contrari i . Egli è 
quindi prezzo dell' opera raccoglierli, e porli in piena luce 
perciò che essi soli schiettamente esposti valgono a trionfare 
contro alla erronea quanto più studiata eloquenza. 

La storia dei veneficii sopraccennati, e il metodo cura- 
tivo felicemente impiegato \o pubblicherò nel supcessiyo fa- 
scicolo. 



Estratto dal Memoriate della Medicina Contemporanea., fase, 
di Maggio e Giugno 1842. Veneiia, Tip. Cecchini c Comp. 
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